
 
 

SERVIZIO DI NOLEGGIO, LAVAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL VESTIARIO DA 
LAVORO GENERICO E DELL’ABBIGLIAMENTO AD ALTA VISIBILITA’ PER I SETTORI IGIENE 

AMBIENTALE ED AUTOPARCO – CIG: 75474733C0. 
 
QUESITO N. 1 
In più punti della documentazione di gara (art. 3 e 17 del Disciplinare, art. 1 e 28 del C.S.A e all’art 
3 del contratto per il servizio) si legge che il corrispettivo contrattuale sarà liquidato “a misura” sulla 
base dei prezzi unitari offerti in sede di gara. Si chiede dunque conferma che la componente “PUL 
- Prezzo unitario per lavaggio dell'indumento” dell’Offerta economica verrà corrisposta 
mensilmente sulla base degli effettivi lavaggi effettuati e rendicontati e non sulla base della stima di 
lavaggi valutata dall’Ente Appaltante per il calcolo della base d’asta di cui al Quadro Economico 
della Relazione Tecnico-Illustrativa. 
 
RISPOSTA: 
 
Si conferma che la fatturazione del corrispettivo di appalto, a termini di quanto disposto dall’art. 28 
del Capitolato Speciale d’Appalto, verrà effettuata mensilmente in base alla quantità indicata nel 
“Rapporto periodico” approvato da AGESP S.p.A., anche riportante il numero di lavaggi effettuati 
nel periodo di riferimento per ogni capo di vestiario. 
Pertanto, le prestazioni di lavaggio indumenti eseguite dall’Appaltatore saranno remunerate, al 
prezzo unitario per lavaggio dell’indumento (“PUL”) indicato in sede di offerta economica, sulla 
base del numero di  lavaggi effettivamente eseguiti nel mese di riferimento, come riportati nel 
predetto “Rapporto periodico”. 

--- 
QUESITO N.2 
In più punti della documentazione di gara (art. 4.1 del Disciplinare, art. 25 del C.S.A e all’ art 8 del 
contratto per il servizio) si legge che la durata dell’appalto è di 36 mesi decorrenti dalla data di 
sottoscrizione del contratto, mentre, a parere della Scrivente, la durata dell’appalto dovrebbe 
trascorrere dalla data di assegnazione degli indumenti agli operatori di AGESP coincidente con 
l’inizio effettivo del servizio (eventuale verbale di inizio servizio). Altrimenti il periodo di fatturazione 
finirebbe per non coincidere con la durata del servizio. Si chiede di chiarire in merito. 
 
RISPOSTA: 
 
 Nel confermare che, ai sensi di quanto previsto dalla documentazione di gara, la durata 
dell’appalto è pari a 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto, più 
eventuale estensione temporale di 12 (dodici) mesi, si chiarisce che la fatturazione avviene 
secondo la rendicontazione con Rapporto periodico delle prestazioni eseguite nel mese di 
riferimento e che, pertanto, il periodo di fatturazione potrà anche eccedere il termine di durata 
dell’appalto. 

--- 
QUESITO N.3 
Si chiede conferma che i campioni di gara (art. 16 del Disciplinare) debbano essere accompagnati 
esclusivamente dalle Schede tecniche degli Indumenti comprensive delle Schede tecniche del/i 
tessuto/i che li compongono, siano essi D.P.I. o meno. 
Si chiede conferma di ciò poiché l’Allegato A al Capitolato Speciale D’Appalto, denominato 
SCHEDE TECNICHE, richiama tra i “Requisiti minimi dei campioni (fogge e tessuti)” 
l’ottemperanza all’Allegato 3 al D.M. 11/01/2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017), recante 
“Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili”, 
ed in particolare ai suoi articoli 4.1.2, 4.1.4 e 4.1.5. Come è noto, la Verifica del rispetto di quanto 
indicato all’articolo 4.1.2 è dimostrabile allegando le certificazioni OEKO-TEX® Standard 100 
(classe II), o superiori, dei produttori dei tessuti impiegati per il confezionamento degli indumenti 
offerti. 



 
 
Per la verifica di quanto indicato all’articolo 4.1.4 del D.M. si rimanda a quanto richiesto 
espressamente dall’Ente Appaltante nella Relazione di Gara. 
Per ciò che concerne invece la verifica di quanto indicato all’articolo 4.1.5 del D.M. “Durabilità e 
caratteristiche tecniche” degli indumenti offerti, la Scrivente chiede conferma se è sufficiente 
dunque quanto dichiarato nelle schede tecniche dei produttori di tessuti, da allegare appunto alla 
campionatura di gara come richiesto, oppure se sia necessaria la presentazione di “rapporti di 
prova rilasciati da laboratori accreditati per l’esecuzione delle prove” richiamate a comprova dei 
valori minimi.  
Il dubbio si concretizza perché gli indumenti richiesti in gara non sono tutti D.P.I. per i quali, invece, 
i tessuti da utilizzare sono obbligatoriamente, specialmente se indumenti ad alta visibilità, 
rispettanti la maggior parte delle caratteristiche tecniche indicate all’articolo 4.1.5 del D.M., già per 
il solo fatto di essere tessuti certificati EN 20471. 
 
RISPOSTA: 
 
Si precisa che i concorrenti devono produrre in sede di offerta tecnica tutta la documentazione e le 
certificazioni richieste dal Capitolato Speciale d’Appalto e dalla restante documentazione di gara, 
oltreché quelle previste dal D.M. 11/01/2017, al fine di attestare in tal sede il rispetto delle 
prescrizioni tecniche, dei requisiti e delle specifiche tecniche ivi previsti. 
Fermo quanto sopra, pertanto, per la verifica dei requisiti minimi stabiliti dalla specifica tecnica di 
cui all’art. 4.1.5 (“Durabilità e caratteristiche tecniche”) del D.M. 11/01/2017, in sede di offerta 
tecnica, oltre all’allegazione della scheda tecnica degli indumenti, comprensiva delle schede 
tecniche del/i tessuto/i che li compongono, dovrà essere presentata la documentazione di verifica 
(inclusiva dei rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati) richiesta dal predetto art. 4.1.5 del 
D.M. citato per le gare di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria.  

--- 
QUESITO N.4 
Si chiede conferma che i campioni di gara vadano presentati per i n.14 articoli che compongono la 
dotazione e richiamati dalle schede tecniche di cui all’Allegato A al C.S.A. Dunque un unico 
campione anche in occasione delle schede tecniche ove è prevista la doppia colorazione. 
 
RISPOSTA: 
 
Si conferma che i campioni di gara vanno presentati in un unico campione anche dove è prevista 
la doppia colorazione. 
In tal caso, il campione presentato deve essere della colorazione prevalente. Per la seconda 
colorazione basta presentare un campione di tessuto della colorazione richiesta. 

--- 
QUESITO N.5 
Si chiede di confermare che trattasi di refuso quanto di seguito rilevato: 
- a pag. 33 del Disciplinare nella Tabella dei punteggi: 
- ai punti A.1.2.a, A.1.2.b, A.1.2.c, A.1.2.d, A.1.2.e, A.1.2.f, A.1.2.g, A.1.2.h – correggere 
“Arancione/Giallo” con “Arancione/Blu e/o Arancione/Verde”; 
- al punto A.1.2.i – correggere “colore blu” con “colore Blu navy con inserti bluette/grigio”; 
- al punto A.1.2.l – correggere “colore grigio” con “colore Blu navy con inserti bluette/grigio”; 
- ai punti A.1.2.m, A.1.2.n – correggere “colore blu” con “colore grigio”; 
- all’Allegato A al C.S.A. correggere le seguenti tabelle sottostanti le singole schede descrittive 
degli articoli: 
- scheda tecnica n.2 correggere “Settimane di Utilizzo” da 30 a 22; 
- scheda tecnica n.8 correggere entrambe le “Settimane di Utilizzo” da 52 a 30; 
- scheda tecnica n.10 correggere entrambe le “Settimane di Utilizzo” da 22 a 30, entrambe i 
“Cambi per settimana” da 3 a 2, entrambe le “Dotazioni per dipendente” da 7 a 5; 



 
 
- scheda tecnica n.11 correggere entrambe i “Cambi per settimana” da 3 a 6, entrambe le 
“Dotazioni per dipendente” da 7 a 13; 
- scheda tecnica n.12 correggere entrambe le “Settimane di Utilizzo” da 22 a 30; 
- scheda tecnica n.13 correggere entrambe le “Settimane di Utilizzo” da 22 a 30, entrambe i 
“Cambi per settimana” da 3 a 2, entrambe le “Dotazioni per dipendente” da 7 a 5; 
- scheda tecnica n.14 correggere entrambe i “Cambi per settimana” da 3 a 2, entrambe le 
“Dotazioni per dipendente” da 7 a 5. 
 
RISPOSTA: 
 
Si conferma che i refusi da Voi riscontrati devono intendersi corretti, nelle segnalate parti della 
documentazione di gara, secondo quanto da Voi indicato. 

--- 
QUESITO N.6 
In riferimento all’ allegato A – schede tecniche ( Requisiti minimi dei campioni ) relativamente all’ 
ART. 5 PILE BLU ZIP LUNGA PER MECCANICI , si chiede di confermare che trattasi di un refuso 
l’ indicazione “ polsi e fondo in maglina” normalmente presenti su felpe ma non su pile per i quali 
l’indicazione riportata è elastici stringi polso e vita . 
 
RISPOSTA: 
 
Con riferimento alla Scheda nr. 5 di cui all’Allegato A, si conferma la richiesta che il “pile blu zip 
lunga per meccanici” sia dotato di polsi e fondo in maglina. 

 

 
Il Responsabile del Procedimento 
p.i. Carlo Cavalli 


